
Università
Saggi. Storia

Morlacchi Editore





Morlacchi Editore U.P.

Paolo Gerbaldo, Domenico Testa

Un uomo, un medico anatomista e amministratore

Giuseppe Sperino (1850-1926)
tra Torino, Scarnafigi e Modena



Un uomo, un medico anatomista e amministratore è il risultato di un 
progetto di lavoro condiviso e di un confronto fra gli autori. Sono 
comunque attribuibili a Paolo Gerbaldo i capitoli: I, IV, V, VI, VII e 
VIII. Sono invece attribuibili a Domenico Testa i capitoli: II, III ed i 
paragrafi 2, cap. VII; 3 e 9, cap. VIII.

isbn/ean: 978-88-9392-594-5

Il volume è stato oggetto di una procedura di referaggio doppio cieco (double 
blind peer review) eseguita secondo il procedimento concordato con l’Editore 
che ne conserva la relativa documentazione.

© copyright by Morlacchi Editore 2025, Perugia.
Tutti i diritti riservati.
È vietata la riproduzione, anche parziale, con qualsiasi mezzo effettuata, non 
autorizzata.
redazione@morlacchilibri.com | www.morlacchilibri.com
Stampato nel mese di aprile 2025 presso LOGO srl, Borgoricco (PD).



Indice

Prefazione di Quintino Cartia	 9
Introduzione di Riccardo Ghigo	 13

Capitolo I	
1.1 Un sindaco nella Scarnafigi di fine Ottocento: 

Giuseppe Sperino	 15
1.2 Un giovane adepto dell’arte salutare 	 20
1.3 La trasformazione di un mondo: la Regia Università 

di Torino nel secondo Ottocento	 22
1.4 I primi passi del medico Sperino nel Gabinetto 

di Anatomia umana di Torino	 26
1.5 La prima pubblicazione di Giuseppe Sperino	 30

Capitolo II	
2.1 Sperino e Scarnafigi	 39
2.2 Medico ed amministratore locale	 41
2.3 Dal tentativo di rompere l’isolamento 

di Scarnafigi alla conclusione del mandato da Sindaco	 49
2.4 Al tramonto dell’Ottocento: 

Sperino tra Torino e Scarnafigi	 55

Capitolo III	
3.1 Un medico filantropo: Casimiro Sperino	 71
3.2 Felice Giovanni Battista: un figlio 

tra medicina e ampelografia	 79
3.3 Gli ultimi anni di Casimiro	 80



Capitolo IV	
4.1 All’ombra del maestro Carlo Giacomini	 93
4.2 La bussola orientata verso l’insegnamento universitario 	 101
4.3 Un passo decisivo: la libera docenza

 in Anatomia topografica	 105
4.4 Una teoria di concorsi non superati	 109
4.5 Viaggio alla fine del mondo	 113

Capitolo V	
5.1 Un’intuizione significativa: la traduzione di un 

testo fondamentale dell’anatomia francese	 123
5.2 La seconda pietra miliare nella carriera 

di Giuseppe Sperino: L’Anatomia del Cimpanzè	 130
5.3 La svolta di fine secolo	 137
5.4 1898. Dove tutti i fili del discorso si riuniscono	 142
5.5 Torino che cambia	 146
5.6 Giuseppe Sperino socio della Reale Accademia 

di Medicina di Torino	 152
5.7 Verso Modena	 157

Capitolo VI	
6.1 La cornice ideale per la prima lezione a Modena: 

il teatro anatomico	 173
6.2 Tra due secoli: la visione dell’anatomia 

nella Prolusione di Giuseppe Sperino	 178
6.3 L’Università di Modena a fine Ottocento	 184
6.4 Un mondo perfetto: Modena	 186
6.5 Alla ricerca del sapere anatomico: la traduzione 

del Trattato di Friedrich Sigmund Merkel	 190

Capitolo VII	
7.1 Il solido legame con Scarnafigi	 197
7.2 In sostituzione del medico condotto 

scarnafigese Felice Rossano	 200
7.3 Il primo allievo modenese del Maestro: Ruggero Balli	 205
7.4 Il custode della memoria del Maestro: Carlo Bozzolo	 212
7.5 Tra Anatomia e Grande Guerra	 215



7.6 Una pagina nella storia dell’Università di Modena: 
l’Istituto e il Museo Anatomico nell’Ottocento	 220

7.7 La mano di Sperino in un quarto di secolo al Museo 
di anatomia	 225

7.8 La Regia Università di Modena nei primi anni 
Venti del Novecento	 230

Capitolo VIII	
8.1 Scenari di saluto per il commiato 

dall’insegnamento di un Maestro	 239
8.2 Il saluto del Maestro	 243
8.3 Scarnafigi non dimentica il suo sindaco 	 248
8.4 E venne il giorno	 250
8.5 Le scelte di un uomo del suo tempo	 252
8.6 Dopo il crepuscolo di Giuseppe Sperino	 255
8.7. Commemorare il Maestro: Giulio Tarozzi 	 258
8.9 Vittorio Giovanni Giuseppe Sperino 	 262

Bibliografia	 273
Discorso di Giuseppe Sperino	 281
Poesia in piemontese	 289


